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Un eSeMpio di CiviLTà

Cari Concittadini,
nel mondo in cui viviamo, 
troppo spesso e troppo fa-

cilmente conflittuale, può succe-
dere che la polemica lasci spazio 
al buonsenso, che l’indifferen-
za lasci spazio all’accoglienza, 
che le persone abbiano voglia di 
ascoltare, di capire, di condivide-
re. E’ quanto accaduto martedì 
21 marzo scorso al Centro Civico, 
in occasione della presentazione 
del progetto SPRAR (Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo 
e Rifugiati): la nostra comunità 
ha dato un grande esempio di 
civiltà. 
In quell’occasione abbiamo pre-
sentato il progetto e la relativa 
disposizione della Prefettura di 
Milano secondo la quale l’azione 
di accoglienza dei profughi deve 
essere distribuita equamente tra 
tutti i Comuni dell’area metro-
politana. I tanti cittadini presenti 

hanno compreso che accoglie-
re, nel nostro caso, 13 profughi 
rappresenterà non soltanto una 
straordinaria occasione di soli-
darietà ma soprattutto un mo-
dus operandi che permetterà 
di gestire la questione evitando 
arrivi massicci e disordinati. Rin-
grazio tutti i partecipanti e so-
prattutto i ragazzi e i professori 
della Scuola di Cerro che hanno 
presentato alcuni video elabo-
rati proprio sul tema dell’inte-
grazione…una vera lezione che 
hanno dato a tutti noi! Grazie 
anche alle associazioni che, in un 
incontro preparatorio il 6 marzo 
scorso, avevano già manifestato 
la loro disponibilità a supportare 
il progetto.
Vorrei ora aggiornarVi sui lavo-
ri della nuova scuola primaria. 
Proprio in questi giorni abbiamo 
ricevuto dal Ministero la notizia 
che ci è stato concesso, nell’am-
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bito del Patto di Stabilità, lo sblocco di 1 milione di 
euro. Questo ci permetterà, in tranquillità, di pro-
cedere con tutti i necessari pagamenti per i lavori 
della scuola. Inoltre stiamo valutando la possibilità 
di avviare il II lotto, realizzando la necessaria strut-
tura polifunzionale (palestra e aula magna).
Nei giorni scorsi, inoltre, è stato effettuato un so-
pralluogo da Assessori e da componenti dell’Uf-
ficio Tecnico comunale per verificare la congruità 
progettuale. L’esito è stato positivo e i lavori – ral-
lentatisi anche a seguito di qualche furto e dan-
neggiamento – stanno ripartendo con più forza. E’ 
stato infatti attrezzato il sito con allarme e teleca-
mere che permetteranno maggiore sicurezza e il 
rispetto dei tempi di costruzione della scuola.
Insieme al Comune di Carpiano, poi, abbiamo ot-
tenuto un finanziamento regionale di 30.000,00 
euro che ci permetterà, una volta completato il si-
stema di videosorveglianza in fase di allestimen-
to, di dotare la centrale operativa di un software 
in grado di avvisare le Forze dell’Ordine ogni volta 
che il sistema rileverà la targa di un veicolo rubato 
o in infrazione. L’obiettivo, come vedete, è di alzare 
sempre di più il livello di sicurezza del nostro paese 
affinché la qualità della vita, e la serenità di tutti, 
siano tutelate e garantite.
Vorrei, ora, esprimere il mio personale ringrazia-
mento ai volontari del bellissimo progetto “Pedi-

bus”, che accompagnano i bambini a piedi a scuola, 
ai volontari della nostra Biblioteca, che stanno af-
fiancando con grande professionalità e disponibi-
lità la Bibliotecaria, aiutandola a migliorare orga-
nizzazione spazi, catalogazione, attività…A breve 
saranno operativi anche i volontari che si occupe-
ranno di piccole manutenzioni, abbellimenti, ver-
de: un esercito di persone che ha deciso di vive-
re da protagonista il proprio territorio e la propria 
comunità. Li ringrazio fin d’ora per la loro preziosa 
disponibilità.
Prima di chiudere, tengo ad invitarVi al Viaggio del-
la Memoria 2017. Riprendiamo la prassi di visitare 
dei luoghi che hanno segnato tragicamente la Sto-
ria nel periodo del nazi-fascismo, per conoscere, 
riflettere, ricordare. Il 14 maggio andremo a Carpi 
dove visiteremo il Museo del Deportato, l’Ex Cam-
po di Fossoli e il Poligono di Cibeno. Avete tempo 
fino al 25 aprile per le iscrizioni, contattando l’Uf-
ficio Cultura o la Biblioteca comunale. Nelle pagine 
successive trovate tutti i dettagli e il programma 
completo della giornata.
Infine, desidero augurare a tutti Voi e alle Vostre 
famiglie di trascorrere serenamente la Santa Pa-
squa. Che sia per tutti un’occasione di riflessione 
e di pace.

Il Sindaco
Marco Sassi

Le costanti migrazioni di uomini, donne e bam-
bini sono ormai la realtà e non più l’emergenza.
Un fenomeno complesso e inarrestabile che 

dobbiamo governare anche nei nostri territori e 
quindi anche a Cerro al Lambro. E lo faremo insie-

me ai Comuni di Carpiano, Colturano e Dresano (ad 
oggi gli unici Comuni del Distretto a non ospitare 
nessun migrante), aderendo al progetto SPRAR 
(Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Ri-
fugiati) ed incaricando ASSEMI, l’Azienda Speciale 

L’ACCogLienzA ATTRAveRSo iL pRogeTTo SpRAR. UnA 
SCeLTA di ReSponSABiLiTà, oppoRTUniTà e UMAniTà

www.bellonionoranzefunebri.it
www.redemagnimarmi.it
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Consortile che già oggi opera come nostro ente 
strumentale nel campo dei servizi alla persona, di 
costruire con la sua professionalità e competenza 
un progetto di accoglienza per 13 richiedenti asilo 
o rifugiati (accoglienza di secondo livello). Tale quo-
ta scaturisce dal Protocollo di Intesa sottoscritto 
da ANCI e Ministero dell’Interno che si prefigge 
di attuare in ogni Comune italiano un’accoglienza 
cosiddetta “diffusa” cioè proporzionata e secondo 
regole ben definite a garanzia non solo di un’effet-
tiva integrazione degli ospiti ma a tutela dei citta-
dini dei Comuni ospitanti. Una strada indicata dallo 
stesso Prefetto di Milano, che in occasione di un 
recente incontro con i Sindaci del sud-est milanese 
ha garantito che i Comuni che aderiranno alla rete 
SPRAR non potranno essere destinatari di ulteriori 
invii di migranti.
Il progetto SPRAR ci permette di poter gestire in 
modo consapevole e responsabile una vera acco-
glienza, equilibrata nei numeri e con modalità adat-
te alla nostra comunità di Cerro al Lambro, evitando 
di subire decisioni imposte dall’alto e da altri.
Lo scorso 6 marzo l’Amministrazione Comunale e 
la Dott. ssa Cristina Gallione, Direttore Generale di 
ASSEMI, hanno incontrato le associazioni del nostro 
territorio che già sono attive in campo umanitario e 
solidale, per un approfondimento ed un confronto 
sul progetto SPRAR, recependo una volontà di sup-
porto e sostegno al progetto. Lo scorso 21 marzo, 
presso la sala Ercole Ercoli del Centro Civico di Cerro 
al Lambro, si è svolta invece un’assemblea pubblica 
aperta a tutti i cittadini che sono intervenuti dav-
vero numerosi per conoscere le caratteristiche e le 
ragioni del progetto di accoglienza. Il confronto pa-
cato e sereno ha permesso a tutti di capire ed ap-
profondire le ragioni e l’opportunità di intraprende-
re tale percorso nell’interesse dell’intera comunità.
Il Sindaco Marco Sassi e la Dott. ssa Gallione hanno 
infatti spiegato come il progetto triennale SPRAR 

sia uno strumento che garantisce procedure tra-
sparenti e servizi di reale integrazione. Si tratterà 
di ospitare n°13 richiedenti asilo o rifugiati, uomini 
singoli o famiglie, che permarranno per un massi-
mo di 6 mesi, prorogabili solo in casi eccezionali per 
un massimo di ulteriori 6 mesi.
L’accoglienza avverrà in alloggi, sfitti o invenduti, 
che i nostri concittadini vorranno mettere a dispo-
sizione, attraverso un contratto di locazione della 
durata di tre anni che permetterà ai proprietari di 
ricevere un introito derivante da un canone cer-
to e garantito. Gli ospiti dovranno rispettare un 
“contratto di accoglienza” che spiegherà loro cosa 
viene offerto ma anche quali doveri dovranno os-
servare all’interno della struttura e nella nostra 
comunità. Oltre a vitto e alloggio saranno tenuti a 
seguire attività personali di supporto all’integra-
zione, guidati da personale qualificato e profes-
sionale: corsi di alfabetizzazione e di mediazione 
linguistico-culturale, servizi di inserimento lavo-
rativo e possibilità di impiego in lavori di pubblica 
utilità nel nostro Comune.
Il progetto SPRAR non graverà sul bilancio comu-
nale in quanto sarà interamente finanziato dal Fon-
do Nazionale per le Politiche e i Servizi dell’asilo e 
da fondi europei, fondi cioè vincolati e che non pos-
sono essere utilizzati per altre forme di welfare. Per 
ogni ospite è previsto invece un contributo a favore 
del nostro Comune di 500 euro.
Per fare una buona ed effettiva integrazione ci sarà 
bisogno di tutti i soggetti che operano ed animano 
la vita della nostra comunità. Le nostre associazioni 
ci aiuteranno in questo percorso di accoglienza e ci 
auguriamo possano farlo anche molti cittadini, certi 
che ancora una volta la comunità di Cerro al Lambro 
saprà essere per molti altri Comuni esempio di ac-
coglienza, umanità e responsabilità.

Il Vicesindaco
Andrea Pellegrini

www.arenzi.it
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Signor Sindaco, colleghi Consiglieri
Non era mai successo, da quando si è insediata l’am-
ministrazione del Sindaco Sassi nell’ormai lontano 

maggio 2011, che il bilancio di previsione fosse presen-
tato per l’approvazione al Consiglio Comunale nel mese di 
gennaio. 
Ricordo che negli anni scorsi, pur potendo usufruire di 
proroghe (continuamente emanate dal legislatore per far 
fronte alla non chiarezza sulle risorse finanziarie spettanti 
ai comuni) era stata dilatata la data dell’approvazione del 
bilancio di previsione addirittura fino alla fine del mese di 
novembre. Tale provvedimento, oltre che essere un poco 
“stravagante” (approvazione a un mese dalla fine dell’e-
sercizio) metteva in forte difficoltà le amministrazioni nel 
rispettare la programmazione degli obiettivi da realizzare. 
Ebbene pur in situazioni di difficoltà la nostra amministra-
zione, lavorando con solerzia e in piena sinergia con tutti gli 
uffici, non aveva mai raggiunto un termine temporale così 
fuori luogo, ma come termine massimo, nel 2013 era arri-
vata ad approvare il bilancio alla fine del mese di luglio di 
tale anno.
Con la legge di bilancio 2017, approvata lo scorso dicembre 
2016, il termine perentorio di approvazione dei bilanci di 
previsione è stato fissato al 28 febbraio, poi spostato al 31 
marzo dando però possibilità, agli enti che avrebbero ap-
provato il documento entro il 31 gennaio, di poter utilizzare 
parte dei fondi pluriennali vincolati (FPV) per far fronte a 
spese in conto capitale destinate ad investimenti. 
Quest’amministrazione, come sempre attenta a questo tipo 
di provvedimenti, si è prontamente attivata per raggiunge-
re tale obiettivo e oggi presenta al Consiglio Comunale il 
Bilancio di Previsione per il triennio 2017-2019, corredato 
di tutti gli allegati obbligatori, per la sua approvazione, e del 
parere positivo dell’organo di revisione.
Il documento in discussione, come altri punti all’ordine del 
giorno di questo , sono già stati analizzati in sede di Com-
missione bilancio e programmazione tenutasi il 18 gennaio 
u.s., i cui componenti voglio ringraziare per la loro parte-
cipazione attiva e serena alla discussione. Non ci si può 
però esimere dal presentare e illustrare, all’intero Consiglio 
Comunale, i contenuti e gli obiettivi di questo importante 
strumento che sarà la guida per la gestione economica e 
finanziaria del nostro comune nel corso di tutto l’anno. 
Passiamo ora all’analisi delle più significative poste del 

bilancio segnalando che, lo stesso, trova il pareggio to-
tale, fra entrate e spese, nella cifra complessiva di euro 
10.098.775,79.
Diciamo subito che quest’anno è stato tenuto un profilo 
moderato nella stesura del documento, seguendo una li-
nea di salvaguardia volta al rispetto di quanto dettato dalla 
legge di bilancio, sia per le entrate sia per le spese.
Le entrate correnti, sulle quali pesa come sempre l’incer-
tezza dell’ammontare dei trasferimenti erariali, hanno in-
dotto a stanziamenti prudenziali mantenendo le stesse 
cifre del 2016, tipico esempio il fondo di solidarietà, oltre 
al divieto di aumento delle aliquote sulle imposte di natu-
ra tributaria e sulle tasse per i servizi erogati ai cittadini, 
come Tosap ecc. esclusa la TARI per la quale esiste l’obbli-
go del recupero del 100% dei costi sostenuti. Si sono volute 
inoltre mantenere inalterate anche le tariffe per i servizi a 
domanda individuale, come mensa e trasporto scolastico, 
assistenza domiciliare e quelle per l’utilizzo delle strutture 
di proprietà comunale.
Sulle spese correnti, pur riscontrando un discreto risparmio 
rispetto al 2016, l’attenzione è stata rivolta prima di tutto 
a garantire la copertura dei costi di gestione per il funzio-
namento delle strutture di proprietà pubblica (utenze, ap-
provvigionamento di materiale per uffici ecc., anche se su 
questo punto sappiamo già che nel corso dell’anno dovre-
mo apportare delle variazioni dovute al fatto che già oggi 
arrivano segnali di aumenti per alcuni servizi, essenzial-
mente dovuti all’incremento dei costi delle materie prime 
(vedi petrolio).
Inoltre il protrarsi anche per il 2017 dell’obbligo di rispetto 
di alcuni costi, esempio quelli per il personale, è stato sal-
vaguardato apportando solo alcuni spostamenti all’interno 
dei singoli comparti di spesa. L’uscita prevista nel corso del 
2017 di un’unità per raggiunti requisiti al diritto alla pen-
sione, e il relativo reintegro, con una unità che ha già preso 
servizio al settore tecnico, settore dove la carenza di per-
sonale era maggiormente sentita, ci ha permesso di rispet-
tare tale obbligo.
Miss. 4 – Istruzione e diritto allo studio, fra le spese correnti 
trovano evidenza in aumento la spesa per la gestione del-
le mense scolastiche, tenuto conto della convenzione con il 
comune di San Zenone al Lambro, per l’accoglienza presso 
il nostro plesso della scuola media di circa venticinque stu-
denti da là provenienti, mentre sono rimaste inalterate come 

ReLAzione AL BiLAnCio di pReviSione 2017
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per il 2016 le spese per il trasporto 
scolastico. Le spese in conto capita-
le ospitano uno stanziamento indi-
cativo di euro 100.000,- per l’arre-
do della nuova scuola primaria, che 
si prevede verrà pronta per i primi 
mesi del 2018. Inoltre sono stanziati 
ulteriori 790.000,- euro per il secon-
do stralcio funzionale della stessa 
opera , finalizzato alla costruzione 
di una nuova palestra; la spesa tro-
va copertura fra le entrate per euro 
474.000,- dal contributo per gli im-
pianti sportivi finanziato da Regione 
Lombardia, e per euro 316.000,- fi-
nanziati con mezzi propri dell’ente 
provenienti dai permessi a costruire.
Miss. 8 – Assetto del territorio, le 
spese correnti sono state incremen-
tate sul versante della manutenzio-
ne del verde pubblico, prevedendo 
un aumento del numero dei tagli dell’erba nei parchi pubblici 
e nelle aree a verde. 
Nelle spese in conto capitale, è da rilevare il considerevole 
stanziamento di 321.000,- euro sul capitolo manutenzione 
straordinaria strade, tale somma andrebbe a copertura dei 
costi per i lavori di completamento del piano di asfaltatura 
di strade e marciapiedi. Parte di questi lavori era già sta-
ta avviata e completata su altri lotti di strade nel corso del 
2016. All’interno di questo stanziamento è compreso il co-
sto per la realizzazione dell’accesso viabilistico alla nuova 
scuola primaria. La copertura di tali spese è assicurata dal-
le entrate provenienti dalle cessioni di aree e conseguenti 
permessi a costruire. Ciò a dimostrazione che questa am-
ministrazione procede in modo razionale nei lavori di inter-
vento sul territorio, cioè interviene solo quando tutto è a 
posto, sia sotto l’aspetto contabile che finanziario , e non 
solo quando si è in campagna elettorale. 
In questo comparto trova posto anche lo stanziamento, 
collegato alla bonifica dell’area della cascina Gazzera, per 
il prosieguo del lavoro sulle aree rimaste da bonificare, 
stanziamento reso possibile da un finanziamento a fondo 
perduto concesso da Regione Lombardia. Questi interventi 
avranno impatto di spesa anche sui bilanci 2018 e 2019. 
Miss.12 Politiche sociali – Su questo comparto si è voluto 
mantenere, e in alcuni punti migliorare, i servizi alla per-
sona, la spesa stanziata ha avuto una piccola contrazione 
rispetto al 2016 dovuta all’approntamento di una miglior 
gestione della stessa, e alla diminuzione di richieste di in-
tervento. Da segnalare su questo settore il mantenimento, 
dei vaucher lavoro, i ticket family e il contributo comunale 
per il fondo sostegno affitto, interventi volti al sostegno di 
persone in difficoltà. 
Miss.20 Fondi e accantonamenti – In questa sezione del 
bilancio trovano posto gli stanziamenti per il Fondo di riser-
va e per il Fondo Crediti di dubbia esigibilità, stanziamenti 
obbligatori fatti applicando le percentuali dettate dalla nor-
mativa istitutiva del dl. 118/2011. 
Miss.50 Debito Pubblico – Qui sono stanziati l’ammontare di 
parte corrente per interessi passivi, e la parte in conto capita-
le relativa alle quote di ammortamento residue da rimborsare 
per i mutui contratti nel corso degli anni dall’Ente Comune. 

Sulle linee dettate dal DUP, e le risorse indicate in questo 
documento, che potrà subire, se necessario, variazioni, noi 
lavoreremo per tutto il 2017 per raggiungere gli obbietti-
vi che questa amministrazione si è data con il programma 
elettorale. Oggi viene sottoposto a Voi colleghi chiedendovi 
un voto di approvazione per il bene di questo territorio e del-
la nostra comunità.
Grazie a tutti coloro che hanno collaborato alla stesura del 
documento.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione Economica
Leonardo Pedrazzini

www.iltreninodellecoccole.com
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Carpi: Campo di Fossoli, Museo del Deportato e Poligono 
di Cibeno

doMeniCA 14 MAggio – 
Quota individuale di partecipazione:  
– Base 40 persone paganti € 55
– Base 50 persone paganti € 50

ISCRIZIONI ENTRO IL 25 APRILE PRESSO LA BIBLIOTE-
CA (02.98232036) O L’UFFICIO CULTURA DEL COMUNE 
(02.98204034) VERSANDO LA CAPARRA DI 20 EURO
Ritrovo dei Signori Partecipanti alle ore 07.30 in luogo 
da concordare (sia Cerro che Riozzo) e partenza via Au-
tostrada per Carpi. Sosta lungo il percorso in autogrill.

visita guidata al Museo 
del deportato di Carpi
Inaugurato nel 1973, il Museo Monumento al Deportato 
è una struttura unica nel suo genere, frutto dell’impegno 
civile di artisti che furono anche testimoni degli avve-
nimenti che rappresentavano. Già nella metà degli anni 
‘50 l’amministrazione di Carpi, guidata dal primo sindaco 
Bruno Losi, diede vita a un comitato composto dagli enti 
locali, dalle comunità ebraiche, dall’ANED (Associazione 
nazionale ex Deportati) e dalle associazioni combatten-
tistiche, per ricordare i deportati nei lager.
In tale modo si intendeva tradurre il ricordo, ancora vivo 
nelle superstiti strutture del vicino Campo di Fossoli, in 
costante monito per il futuro. 
Per la progettazione del Museo fu incaricato il gruppo 
BBPR (Belgioioso, Banfi, Peressutti e Rogers) in colla-
borazione con Renato Guttuso. A questi architetti la 
commissione giudicatrice riconobbe il merito di avere 
operato la scelta antiretorica di esprimere un tema, che 
dava facilmente adito a ovvie forme di simbolismo, uti-
lizzando un linguaggio rigoroso e alieno da ogni retorica. 

Il Museo, posto in una vasta area a piano terra del Palaz-
zo dei Pio, in pieno centro storico, si sviluppa in 13 sale 
essenziali e sobrie.
Qui sono conservati suggestivi graffiti di alcuni grandi 
pittori come Picasso, Longoni, Léger, Cagli e Guttuso che 
hanno commentato a loro modo l’orrore della Deporta-
zione sulle pareti del Museo.
Le teche contengono pochi ma significativi reperti, og-
getti e fotografie, ordinati da Lica e Albe Steiner.

visita guidata ex campo Fossoli
A circa sei chilometri da Carpi, in località Fossoli, è anco-
ra visibile il Campo costruito nel 1942 dal Regio Esercito 
per imprigionare i militari nemici (Pg.73). Nel dicembre 
del 1943 il sito è trasformato dalla Repubblica Sociale 
Italiana in Campo di concentramento per ebrei. Dal mar-
zo del 1944 diventa Campo poliziesco e di transito (Poli-
zei und Durchgangslager), utilizzato dalle SS come anti-
camera dei Lager nazisti. I circa 5.000 internati politici e 
razziali che passarono da Fossoli ebbero come destina-
zioni i campi di Auschwitz-Birkenau, Mauthausen, Da-
chau, Buchenwald, Flossenburg e Ravensbrück. Dodici 
i convogli che si formarono con gli internati di Fossoli, 
sul primo diretto ad Auschwitz, il 22 febbraio, viaggiava 
anche Primo Levi che rievoca la sua breve esperienza a 
Fossoli nelle prime pagine di “Se questo è un uomo” e 
nella poesia “Tramonto a Fossoli”.
Fossoli è stato il campo nazionale della deportazione 
razziale e politica dall’Italia. 
Tra il 1945 e il 1947 è campo per “indesiderabili”, ovvero 
un centro di raccolta per profughi stranieri.
Dopo la fine della guerra il Campo è utilizzato a scopo 
civile. 
Dal 1947 al 1952 è occupato dalla comunità dei Piccoli 
Apostoli di Don Zeno Saltini che a Fossoli danno vita a 
Nomadelfia.
Dal 1954 alla fine degli anni ‘60 vi giungono i profughi 

viAggio deLLA MeMoRiA 2017
oRgAnizzATo dALL’ASSeSSoRATo ALLA CULTURA
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giuliani e dalmati provenienti dall’Istria e vi fondano il 
Villaggio San Marco. Di proprietà dello Stato, il Campo 
dopo il 1970 cade in uno stato di abbandono. 
L’apertura a Carpi nel 1973 del Museo Monumento 
al Deportato spinse il Comune a richiedere l’acquisto 
dell’area che, nel 1984, venne concessa “a titolo gratui-
to” grazie ad una legge speciale.

visita guidata al poligono di Cibeno
Nel poligono di tiro di Cibeno, frazione a circa 3 km a nord 
di Carpi, furono trucidati il 12 luglio 1944 sessantasette 
internati politici del campo di concentramento di Fossoli, 
uomini con le esperienze più varie, di tutte le professio-
ni, di tutte le regioni, dai 16 ai 64 anni.
Condotti sul posto in tre gruppi, furono fucilati sull’orlo 
di una fossa scavata il giorno prima da internati ebrei. A 
cose finite, la fossa comune fu colmata e mascherata, e 
il silenzio cadde sul fatto.
I destinati alla fucilazione erano 71, 
ma uno, Bernardo Carenini, fu tolto 
dalla lista dalle stesse SS, Teresio 
Olivelli si nascose durante la notte e 
Mario Fasoli ed Eugenio Jemina, del 
secondo gruppo riuscirono a sfug-
gire all’esecuzione, ribellandosi e 
dando inizio a una sollevazione dei 
condannati. Si noti quante anoma-
lie caratterizzino questa strage, ri-
spetto alle “consuete” rappresaglie 
naziste cui la si volle accomunare, 
soprattutto per la segretezza da cui 
fu circondata.

La stampa dell’Italia liberata diede grande rilievo all’esu-
mazione delle vittime e alle esequie solenni il 24 maggio 
1945 nel Duomo di Milano: fu forse il primo momento 
pubblico in cui popolazione e personalità politiche e mi-
litari si fusero unanimi nel compianto e nella condanna.
Eppure a tanta emozione non è seguita giustizia: i pro-
cessi iniziati sono stati insabbiati, i fascicoli per anni 
nascosti nel cosiddetto “armadio della vergogna”, la 
strage stessa, anche se ricordata ogni anno sul luo-
go dell’eccidio dai familiari e da una manifestazione 
dell’Amministrazione comunale di Carpi, è sconosciuta 
al grande pubblico.

La quota comprende:
•	 passaggio	in	bus	Gran	Turismo
•	 Pranzo	a	Carpi	(Primo	piatto				lasagne	o	tortelli,	

Secondo con contorno guanciotti con insalata, 
oppure scaloppine al limone sempre con insa-
lata o patate fritte. Dolce, Vino Acqua, caffè e 
Digestivo)

•	 Le	visite	sempre	con	2	guide
•	 assicurazione	ALASERVICE	per	malattia/infor-

tunio-bagaglio;
•	 tasse	e	percentuali	di	servizio.

deTTAgLi oRgAnizzATivi 
deL viAggio
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Il 21 marzo è la Giornata Nazionale “TUTTI A SCUOLA A 
PIEDI O IN BICICLETTA” e nel primo giorno di primavera 
abbiamo deciso di far partire in via sperimentale il Pedi-

bus anche nel nostro Comune.
Si tratta di un progetto fortemente sostenuto dall’Ammi-
nistrazione Comunale, un cosiddetto “sogno nel casset-
to” che sta finalmente prendendo forma in sinergia con 
l’Ufficio Scuola che, con la regia della nostra Comandante 
di Polizia Locale dott.ssa Bellani, avrà il compito di coordi-
nare i protagonisti del progetto, cioè i volontari accompa-
gnatori, i bambini e le loro famiglie. 
Il Pedibus è l’accompagnamento dei bambini a piedi a 
scuola da parte di adulti che, partendo da un capolinea 
stabilito, raccolgono alle varie fermate del paese i bambini 
in fila ordinata, zaino in spalla, in un percorso pensato in 
totale sicurezza.
Per spiegare gli innumerevoli vantaggi di questa attivi-
tà, consolidata ormai in moltissime città italiane, venerdì 
10 marzo scorso al Centro Civico è stato organizzato un 
incontro pubblico rivolto ai genitori, alla presenza della 
Preside del nostro Istituto Comprensivo che ha sottoline-
ato quanto le nostre scuole “promuovono salute” e che, 
pertanto, questo progetto ha tutte le valenze per essere 
inserito a pieno titolo fra le azioni educative efficaci da in-
traprendere per il benessere dei nostri ragazzi.
Si è ribadito infatti che il Pedibus contribuisce a far ripren-
dere la sana abitudine a camminare e a recuperare positivi 
rapporti di relazione fra bambini e adulti.
Il medico sportivo dott.G.Vender ha focalizzato l’attenzio-
ne sui vantaggi del Pedibus dal punto di vista fisico-mo-
torio: attraverso una salutare camminata all’aria aperta, 
preceduta da una sana colazione, i bambini raggiungeran-
no un maggior benessere e buonumore fin dal mattino. 
Ha vivamente raccomandato il controllo del peso dello 
zaino, invitando i docenti a presidiare questa criticità e a 
sensibilizzare tutti gli alunni a ridurre il più possibile il con-
tenuto dello zaino, al fine di limitare i danni di una postura 
scorretta o di un eccessivo carico a danno della colonna 
vertebrale.
L’Associazione F.I.A.B. di Melegnano ha portato il proprio 
contributo di esperienza diretta sul campo, in un Comune 

viciniore, in cui il Pedibus è una realtà ormai collaudata da 
qualche anno.
La dott.ssa Mangiarotti, psicologa referente del progetto 
“Star bene a scuola”, pur non essendo presente per motivi 
di lavoro, non ha mancato di far arrivare il proprio pensiero 
a favore del progetto che permette ai bambini di fare espe-
rienze di autonomia, fondamentali per accrescere la loro 
autostima e per sviluppare un sano equilibrio psicologico.
Possiamo continuare ad elencare altri vantaggi: si impara 
sul campo l’educazione stradale diventando pedoni con-
sapevoli, si sviluppano abilità di orientamento nello spazio 
e, non ultimo e fondamentale, si contribuisce a ridurre il 
traffico veicolare in prossimità della scuola.
Cosa c’è dunque di più simpatico che iniziare la giornata 
camminando e chiacchierando? Questi semplici valori sono 
stati ben recepiti ed illustrati attraverso un disegno che 
rappresentava in modo significativo lo spirito del Pedibus: 
infatti per l’occasione era stato lanciato un Concorso nelle 
classi quinte della Scuola Primaria ed è stato scelto quello 
realizzato da Mattia Bardi della 5^ A. Colgo l’occasione per 
ringraziare la docente ins.Del Vecchio Nicoletta per aver ac-
cettato di partecipare e per fare i complimenti a tutti ragaz-
zi che hanno interpretato graficamente il Pedibus.
Lancio un appello ad aderire al Pedibus e a non sottova-
lutare questa opportunità di crescita che i nostri bambini 
potranno fare insieme al folto gruppo dei volontari che 
non hanno esitato a rispondere al nostro invito e a mette-
re a disposizione tempo ed energie per attuarlo.
Un sincero ringraziamento quindi ai relatori della serata, ai 
volontari presenti in sala e a coloro che si impegneranno 
alla riuscita del nuovo progetto il cui successo ha bisogno 
del contributo di tutti; un unico rammarico: permettete-
mi di segnalare l’esigua presenza di genitori fra il pubblico 
che hanno perso sicuramente un’opportunità di formazio-
ne e di crescita culturale.
L’iniziativa è ancora in fase sperimentale e siamo aperti a 
proposte e suggerimenti per migliorarla: sono certa che 
dal confronto con le famiglie il servizio diventerà ottimale!
Facciamo quindi quattro passi insieme? 

paola Ferrari – Assessore 
alle politiche Scolastiche

pRonTi…pARTenzA…viA…Con iL pediBUS!!

www.centroesteticozuavi.com
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www.obiettivocasa.com
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C’è una crepa in ogni cosa. Ed è da li che entra la luce
L. Choen

Arrivano da ogni parte del paese i volontari. A volte mossi 
da genuina voglia di aiutare o semplicemente dalla voglia 
di esserci. Ad agosto la terra del centro Italia ha tremato 

e molti di noi con lei.
Sono partita con la voglia di usare competenze e conoscenze in 
situazione di emergenza lontana e differente da ciò che vedo e 
assisto ogni giorno. 
Immergersi nei problemi è prerogativa della mia professione ma 
alle volte sento la necessità di cambiare punto di osservazione 
per gestire le complessità del mio lavoro. Norcia è stata una pro-
spettiva nuova da cui osservare le cose e a da cui ripartire.
A volte le macerie non sono per forza un segno di disfatta ma 
danno luogo ad una virtuosa magia di rinascita.
Dopo un viaggio tutt’altro che comodo, carica del mio zaino at-
trezzato e spinta dalla curiosità di arrivare, sono giunta a Nor-
cia, stretta in una rete capillare di volontariato che in questi 
mesi sta operando nelle zone terremotate.
Il freddo è stato il primo saluto della città accompagnato però 
dal calore delle persone che la abitano e la stanno curando. Le 
mura della città, le case, la chiesa, i luoghi di aggregazione sono 
crollati, squarciati. Dagli strappi si scorgono resti di una quoti-
dianità che coinvolge tutti, fatta di oggetti, mobilio e arredi che 
fanno pensare alla vita prima del terremoto, prima dei crolli. 
Le tende hanno preso il posto delle case, delle chiese, dei pa-
lazzi istituzionali, degli uffici e degli ambulatori, e la resistenza 
delle persone non lascia spazio allo sconforto.
Compito deputato alla mia congrega di volontari è stato di 
riavviare i servizi sociali essenziali per la città, a partire dalla 
mappatura delle risorse e dall’ascolto dei bisogni della citta-
dinanza, nel tentativo di tessere le maglie della rete di servizi 
bruscamente interrotti ad agosto.
La scala delle priorità e la valutazione del bisogno della citta-
dinanza di Norcia ha assunto forme profondamente differenti 
da ciò che vediamo quotidianamente e ordinariamente; questo 
ha permesso di ripristinare e rigenerare il circuito di sostegno 
sociale e solidale del paese. La rapidità con cui la vita della cit-
tadinanza è cambiata, l’incertezza che sottende e caratterizza 
le giornate delle persone scatena un vuoto che può sopraffare 

e soffocare. Norcia ha riempito questo vuoto con il coraggio 
e la voglia di reagire che illumina i volti delle persone che ho 
incontrato in questi giorni. 
Questi giorni mi hanno ricordato che la solidarietà e l’impe-
gno collettivo spostano le montagne, scaldano le persone dal 
freddo e ricostruiscono ciò che è stato distrutto. Amara è la 
consapevolezza che tali energie sociali e collettive insite in 
ogni forma di aggregazione sociale, si scatenano solo davanti 
a eventi catastrofici. Tengo con me il ricordo e la testimonianza 
di un’esperienza sociale e solidale collettiva, reale e possibile. 
La porterò con me nel mio lavoro e nel mio quotidiano per non 
dimenticare quanto il fattore umano e sociale possa fare la dif-
ferenza nella risoluzione dei problemi, qualunque essi siano.

dr.ssa Simona nervetti

LA noSTRA ASSiSTenTe SoCiALe voLonTARiA 
A noRCiA

Nello scorso mese di dicembre, grazie alla disponibi-
lità del gruppo Safe & Sound, abbiamo organizzato 
un concerto che ci ha permesso di raccogliere fondi 

per Amatrice. Anche il Caffè Riozzo si è attivato per una 
raccolta di fondi tra i propri clienti che hanno donato con 
tanta generosità ben 400 euro. Abbiamo quindi inviato 
ad Amatrice 1.250 euro che si aggiungono ai 3.500 che 
avevamo consegnato in precedenza. Grazie a tutti per la 
splendida generosità dimostrata. Ma vogliamo prose-
guire con una cena benefica con spettacolo teatrale in 
programma sabato 6 maggio presso il salone dell’Orato-
rio di Riozzo. La Pro Loco si occuperà di cucinare, mentre 
avremo tra noi la compagnia “Teatro Caffè di Segrate” 
che durante la cena ci proporrà lo spettacolo “Virusletale.
com”. Un nuovo modo di fare cena, una cena che non vi 
immaginate…una cena spettacolare. A breve i dettagli, 
con la speranza che Cerro al Lambro sappia dimostrare 
nuovamente la sua splendida generosità per queste po-
polazioni così duramente colpite!

SoLidARieTA’ 
Ai TeRReMoTATi: 

AvAnTi TUTTA

www.cartoleriasplendore.it


Marzo 2017 11

È stata per una vita il simbolo della 
Riozzese, si è sottoposta senza 
lamentele a tutte le condizioni 

climatiche che caratterizzano questa 
bizzarra Pianura Padana,  e poi gente 
che entrava, gente che usciva, chi la-
sciava la sua porta spalancata, chi nel 
chiuderla, la sbatteva alle proprie spal-
le. Lei ha accettato tutto questo con 
pazienza e fedeltà, senza mai schio-
darsi dal posto che le era stato asse-
gnato, senza mai lasciar marcire il suo 
legno. Che avesse del potenziale lo 
hanno sempre sospettato tutti, piccola 
e accogliente, sgangherata ma calda. 
È  stato sufficiente metterla alla prova 
perché mostrasse la sua capacità di far 
la differenza. Per chi non avesse capi-
to a cosa mi riferisco l’invito è quello di 
fare una passeggiata nel parco di Cerro 
al Lambro, e di fermarsi ad ammirare 
il gioiello dei giovani del paese: una 
piccola casa gialla, sede di un nuovo 
concetto di gruppo e di nuove possibi-
lità, luogo in cui convergono pensieri, 
affetti e iniziative. Per mesi i ragazzi 
residenti nel comune si sono dedicati 
con impegno e dedizione alla sua ri-
strutturazione: l’hanno carteggiata, 
verniciata, l’hanno addobbata dentro e 
fuori e ne hanno fatto il simbolo di una 
gioventù in cerca di fiducia, che non 
aspetta altro che un luogo in cui dare 
spazio alle proprie passioni.
Dal dicembre del 2016 la vecchia ca-
setta è a tutti gli effetti sede di un’as-
sociazione: il Circolo Giovanile, uffi-
cialmente costituito presso l’Agenzia 
delle Entrate. Tante sono le figure che 
si sono avvicinate al progetto e lo han-

no reso possibile: l’amministrazione 
comunale, il signor Ruggero, mascot-
te del gruppo e grande sostenitore del 
Circolo, l’associazione Argento Vivo, 
presente sul territorio ormai da anni, 
ma soprattutto i giovani volenterosi di 
Cerro al Lambro e di Riozzo, che ogni 
giorno hanno animato e animano la 
struttura con la loro energia. Grazie a 
loro svariate attività hanno preso vita 
e sono state portate a termine con 
grande successo; la biblioteca comu-
nale ad esempio, per tutto il periodo 
estivo è rimasta aperta anche alla sera 
per dar spazio agli studenti, il famoso 
Torneo dei Rioni per la prima volta nel-
la sua storia ha visto partecipare anche 
squadre di Riozzo, e ha toccato livelli di 
coinvolgimento che non raggiungeva 
da anni, la sagra del paese ha ospitato 
un sentito torneo tutto all’insegna del-
la solidarietà…ma questo è solo l’inizio! 
I ragazzi che abitualmente frequenta-
no il Circolo Giovanile sono ormai più di 
quaranta e fra di loro in molti parlano 
della casetta con palpabile affezione. 
Quella del Circolo è una realtà anco-
ra nuova e tutta da scoprire, eppure è 
stravolgente l’entusiasmo che si respi-
ra da quelle parti. I progetti che i fre-
quentatori hanno in mente sono infi-

niti, tutti hanno a che fare in qualche 
modo con la coltivazione e la crescita 
personale, sentimenti tipici di quest’e-
tà. La casetta rappresenta il momento 
in cui si è dato spazio alla voce di chi 
ancora crede nei giovani e ha voglia di 
investire nei loro progetti, mettendo 
per una volta a tacere tutte le riserve 
ingiustificate che troppo spesso sepa-
rano il mondo degli adulti da quello dei 
ragazzi, il risultato è stato a dir poco 
soddisfacente. 
È per questa ragione che a malincuore 
dovremo presto salutare l’amata ca-
setta, le saremo sempre grati e la ri-
corderemo tutti con molto affetto, ma 
per racchiudere grandi progetti e gran-
di passioni è indispensabile avere a di-
sposizione un luogo più ampio, in grado 
di raccogliere e far fiorire le potenziali-
tà di ognuno. Il nuovo spazio pensato 
per i giovani verrà posizionato sempre 
all’interno del parco, lì dove ora cam-
peggia la vecchia struttura; si tratterà 
di una struttura realizzata con mate-
riali eco-sostenibili di circa 70 mq fatta 
su misura per le necessità dei giovani 
che abitualmente frequentano il Circolo 
Giovanile e che non aspetta altro che 
accogliere le fantasie di ognuno. 

Arianna Bagnato  

SpAzio Ai giovAni!! (Un Anno dopo…)

Con l’avvio del progetto Pedibus, raccomandiamo ai possesso-
ri di cani maggiore attenzione. I ragazzi che arrivano a Scuola 
a piedi devono fare a volte un vero e proprio slalom per evita-

re le deiezioni canine che i proprietari non raccolgono…noi inten-
sificheremo i controlli ma ci aspettiamo maggiore collaborazione.

A pRopoSiTo di pediBUS…

www.macelloprina.it
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È il secondo anno che la no-
stra scuola media “Aldo 
Moro” di Cerro al Lambro 

propone alle classi terze un pro-
getto innovativo ed interessan-
te, la realizzazione di un libro di 
racconti scritti da noi alunni. L’e-
ditore Simone Draghetti di “Li-
nee infinite” è arrivato nelle no-
stre classi per spiegarci come si 
realizza un libro, dalla scelta del 
genere alla sua stesura. Il nome 
del progetto, “Questa volta scri-
vo io”, ha prodotto il libro “Storie 
sotto il banco”, storie e invenzio-
ni frutto della nostra fantasia.
I generi proposti per la realiz-
zazione dei racconti erano vari, 

spaziavano dal giallo al fantasy, 
dal romantico all’horror, tutti re-
alizzati con molta cura e atten-
zione. 
Il lavoro è stato svolto in classe, 
divisi in gruppi omogenei e uniti 
per poter meglio comprendere 
e scrivere racconti adatti ad un 
pubblico più numeroso possibile.
L’aiuto dell’editore Simone Dra-
ghetti è stato fondamentale per 
la realizzazione e la correzio-
ne delle bozze dei racconti che 
avrebbero fatto parte del nostro 
libro.
Le nostre insegnanti inviavano 
sistematicamente ogni setti-
mana le modifiche e le proposte 

dei racconti per la correzione e 
la valutazione dei contenuti dei 
nostri racconti.
Dopo tre mesi di lavoro e di cor-
rezione di bozze è finalmente 
nato il nostro libro “Storie sotto 
il banco”. Ogni racconto riporta-
to tra le pagine del libro è frutto 
di grande lavoro e impegno co-
stante da parte nostra e dell’e-
ditore, che si è preoccupato di 
correggere il contenuto e dare 
consigli.
Finalmente a progetto realizza-
to abbiamo l’orgoglio di poter 
presentare il nostro lavoro at-
traverso le esposizioni ai nostri 
coetanei e non, attraverso una 
serie di incontri in biblioteche 
della zona, dove noi stessi sia-
mo autori e presentatori delle 
nostre opere.
Un ringraziamento speciale an-
che ai docenti che ci hanno aiu-
tato in questo grande progetto e 
a coloro che hanno contribuito a 
realizzarlo.

Laura Ferrari, 
Floarea Robu e gaia Tonali

SCRiTToRi in eRBA

Sabato 4 marzo presso il Centro Civico G.Carlo Puecher a Cerro al Lambro, c’è stata la presentazione pubblica 
del libro scritto dalle ragazze e dai ragazzi delle classi terze della Scuola Secondaria di I Grado “A.Moro” di 
Cerro. Un appuntamento culturale molto apprezzato dai ragazzi e dal pubblico presente. Abbiamo pensato 

di coinvolgere direttamente i giovani autori nella stesura di un articolo informativo affinchè la cittadinanza possa 
riconoscere la qualità della nostra Scuola che porta avanti da anni la valorizzazione  delle capacità dei singoli 
all’interno di un metodo di lavoro di gruppo che sta dando risultati gratificanti sia per quanto riguarda il raggiun-
gimento delle competenze linguistiche ma anche di integrazione con il territorio.

www.hairdream.it
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Nel mese di gennaio 2017 è iniziato il percorso di 
educazione stradale nella scuola Primaria di Cerro 
al Lambro, frazione di Riozzo. 

Le lezioni, della durata di un’ora hanno interessato le 
classi terze e quarte, e sono state tenute dagli Agenti del 
Comando di Polizia Locale in Gestione Associata dei Co-
muni di Cerro al Lambro e Carpiano.
Non si è scelto di seguire il metodo tradizionale della le-
zione frontale, bensì un metodo più innovativo, anche se 
antico, il metodo socratico, nella convinzione che in tal 
modo ai ragazzi possano rimanere non solo mere nozioni 
ma qualcosa di più duraturo e collettivamente condiviso.
Socrate, filosofo greco del V secolo  A.C.,  era convinto 
che la funzione di chi insegna sia principalmente quella 
di “tirare fuori” dai ragazzi le idee e le conoscenze che 
essi già possiedono, facendo da “levatrice”, per accom-
pagnarli poi nello sviluppare dei ragionamenti. 
Concretamente quindi gli Agenti hanno da subito stabili-
to una regola che servisse a mantenere una certa disci-
plina:  “Parla solo chi ha in mano la paletta del  Vigile”; 
quindi a turno i ragazzi si sono tutti alternati alla lavagna 
per disegnare quello che “per loro avesse a che fare con 
la STRADA”, passandosi la paletta l’uno l’altro. Man mano 
che la paletta passava di mano in mano e si sussegui-

vano i disegni sulla lavagna, ha preso corpo una vera e 
propria gara a punti tra bambini e bambine.
Alla fine la lavagna è stata ricoperta di disegni che hanno 
raffigurato tutto quello che dovevano “Imparare”, stimo-
lati e guidati dagli Agenti. 
Il concetto semplice che si è cercato di far emergere dalle 
esperienze dei ragazzi è così venuto alla luce: Le Rego-
Le  SeRvono A gARAnTiRe LA SiCURezzA – Se non 
Si RiSpeTTAno Le RegoLe Sono piU’ pRoBABiLi gLi 
inCidenTi – Con gLi inCidenTi oLTRe Ai dAnni ALLe 
CoSe Ci Sono AnCHe dAnni ALLe peRSone piU’ o 
Meno gRAvi.
Durante il mese di aprile, a completamento del ciclo 
formativo, sono in programma le uscite a piedi, con gli 
Agenti  Ass. Claudio Boscaro e Ass. Simonetta Venneri. I 
bambini e le bambine vestiranno la pettorina del “Bimbo 
Vigile” e vivranno le regole dal vivo. Alla fine sarà rilascia-
to ai ragazzi l’attestato di Bimbo Vigile. 
Dai questionari di gradimento compilati risulta che l’e-
sperimento sia stato molto apprezzato, motivo per cui si 
pensa di seguire lo stesso approccio per i prossimi inter-
venti sul tema della Legalità. 

gli Agenti di polizia Locale Ag. Sc. nicola Aversa 
e Ass. Sc. veronica Brindisi

Le RegoLe deL  CodiCe deLLA STRAdA SeRvono 
A gARAnTiRe LA SiCURezzA

www.duepiarredamenti.it
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giovedì 6 ApRiLe - oRe 18:30 - pReSSo CenTRo CiviCo
Parliamo di Dipendenze: dal Gioco d’azzardo all’Alcolismo

Interverranno:
la Dott. ssa Silvia Ruggero (Psicologa specializzata nel gioco d’azzardo patologico)

Rosaria Princiotta Cariddi (Presidente dell’Associazione “Salute ma non solo”)
Claudio Bellotti che curerà l’intrattenimento musicale. ingresso libero e gratuito

Il Comune di Cerro al Lambro, impossibilitato 
dalla normativa ad effettuare disinfestazioni 
sulle proprietà private, e ritenendo che l’im-

pegno profuso per disinfestare le aree pub-
bliche non sia sufficiente, ha deciso di offrire 
ai propri cittadini la possibilità di effettuare, a 
costi contenuti, interventi di disinfestazione 
dalle zanzare nelle aree private con la finalità 
di rendere maggiormente efficaci i trattamen-
ti effettuati sulle aree pubbliche. A tal fine ha 
lanciato una indagine di mercato, con scaden-
za 10 aprile, per chiedere alle ditte del settore 
un’offerta economica a prezzi vantaggiosi che 
incentivino i privati ad effettuare la disinfesta-
zione nei propri giardini (il bando è pubblicato 
sul sito del Comune).
La proposta parte dal presupposto che mag-
giore sarà il numero di aderenti all’iniziativa e 
minore sarà il costo. Sarà nostra cura, appena 
giunte le offerte, valutare la più vantaggiosa e 
pubblicizzarla affinchè sia possibile, per quan-
ti vorranno provare a godersi gli spazi esterni, 
aderire al servizio. Se possibile organizzeremo 
subito dopo Pasqua un incontro per presentare 
la ditta e spiegare il funzionamento dell’inizia-
tiva. A presto.

Giovedì 16 marzo abbiamo fatto il primo accesso 
all’area accompagnati dai militari. Dal 12 al 20 di 
aprile verranno fatti i prelievi di terreno e i cam-

pionamenti di acqua al fine di certificare la situazio-
ne ambientale dell’area. Siamo quindi ad una svolta e 
dopo i risultati potremo, insieme a Regione Lombardia, 
decidere il destino di quell’area, sperando che possa 
essere messa nuovamente a disposizione dei nostri 
concittadini. Vi terremo informati.

07.04.2017 ore 21 – Cineforum – “In guerra per 
amore”
08.04.2017 ore 16.30 – Laboratorio in biblioteca 
per Pasqua per bambini di età 7/9 anni
21.04.2017 ore 21 – Cantiere sapere – ascoltiamo 
insieme: D. Sciostakovich: Sinfonia nr. 7 (Leningrado)
23.04.2017 ore 17 – Concerto aperitivo – concerto 
in duo violoncello/contrabbasso – musiche di Pleyel, 
Rossini, Fredrickson, Boccherini, Sollima (Aula Con-
siliare del Comune)
28.04.2017 ore 21  – Appunti di viaggio – La Scozia 
– Giovanni Alloni

ApeRi-CenA deLLA SALUTe e deL BeneSSeRe

gUeRRA ALLe zAnzARe: 
pRoviAMo A 

CoinvoLgeRe i pRivATi!

AL viA Le AnALiSi 
neLL’AReA SARonio

iniziATive CULTURALi 
(di noRMA pReSSo iL CenTRo CiviCo)
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Per la vostra Pubblicità:
eDitrice MilaNese Peschiera borromeo

tel. 02 94.43.30.55 - info@editricemilanese.it

L’amministrazione comunale ha attivato un nuovo ser-
vizio per i cittadini che devono svolgere esami, visite o 
terapie presso le strutture sanitarie del territorio ma non 

sono in grado, anche temporaneamente, di servirsi di normali 
mezzi pubblici o privati e sono altresì sprovvisti di familiari di-
sponibili e in grado di provvedere al loro accompagnamento.
Chiamando l’Ufficio Servizi alle Persone del Comune 
(0298204046) potrete prenotare, con un preavviso di almeno 5 
giorni, il servizio di trasporto sociale occasionale. Il servizio viene 
svolto con apposito automezzo di proprietà comunale e grazie 

alla preziosa disponibilità di alcuni nostri concittadini volontari.
Il servizio viene previsto dal lunedì al venerdì dalle 7:30 alle 
18:30 e prevede da parte dell’utente una compartecipazione al 
costo del servizio con tariffa agevolata e su fascia chilometrica.
Possono quindi richiedere e fruire del nuovo servizio i cittadini 
residenti presso il territorio comunale:
•	 di	età	superiore	a	65	anni;
•	 disabili;
•	 di	qualsiasi	età	in	particolari	situazioni	di	bisogno,	anche	tem-

poraneo, per motivi sanitari e/o socio familiari comprovati.

Si ricorda che l’Amministrazione 
Comunale ha attivato apposita 
convenzione con l’Associazione 

AGIPRI, per la gestione dello SPOR-
TELLO FISCALE E LEGALE che fornisce 
una prima consulenza assolutamente 
gratuita e gestisce i seguenti servizi: 
Assistenza Legale e Fiscale, Succes-

sioni, Assistenza contratti di locazio-
ne, Mod. 730 – Unico PF, ISEE - Red 
Inps – Detrazioni, Dichiarazione di re-
sponsabilità per invalidi, Intervento di 
riqualificazione Energetica, Detrazioni 
d’imposta e Assistenza legale in ma-
teria assicurativa
Uffici in Piazza Roma (ex Palazzo Mu-

nicipale al 1 piano sopra la Posta di 
Cerro). Orario apertura: tutti i merco-
ledì dalle 17.30 alle 19.30; 1° sabato 
del mese dalle 10 alle 12; Su appun-
tamento (per richiesta professionista 
specifico); Tel.: 331.7808127 – Fax: 
02.70035592 – E-mail: agipri.mi@
gmail.com

Quando due persone si lasciano, siano esse sposate o con-
viventi, si ritrovano a dover gestire, in modo differente, 
tutto ciò che condividevano prima della separazione: in-

nanzitutto i figli.
La coppia separata o in procinto di separarsi, in molti casi, chie-
de aiuto ad operatori del settore che, venendo incontro a questa 
richiesta di sostegno, iniziano ad occuparsi di tutti quegli aspetti 
pratici, economici ed organizzativi che producono inevitabili ef-
fetti anche sulla gestione dei figli. 
Può accadere, talvolta, che i separandi, più o meno consapevol-
mente, anche e non solo a causa del momento di grande diffi-
coltà che stanno attraversando, si pongano nella condizione di 
rinunciare ad occuparsi direttamente di ciò che li riguarda e de-
leghino altri, per quanto sulla scorta di competenze specifiche, 
a decidere per loro, anche in relazione alla gestione della prole.
La mediazione familiare è un percorso di sostegno alla genito-
rialità, volontario ed autonomo rispetto all’iter legale, che si pro-
pone come obiettivo quello della riorganizzazione delle relazioni 
familiari in previsione o in conseguenza di una separazione. 
Si rivolge ai genitori affinchè conservino o recuperino una comu-
ne ed efficace responsabilità genitoriale attivando o riattivando 
i processi decisionali che riguardano i loro figli e prevenendo o 
contenendo i danni provocati alla prole da una separazione al-

tamente conflittuale attraverso la ricerca di diverse modalità di 
comunicazione che risultino utili per affrontare questioni con-
crete che riguardano sia il presente che il futuro. 
Il percorso di mediazione familiare si sviluppa alla presenza di 
un operatore qualificato, in un contesto neutrale, attraverso 
una serie di incontri (tendenzialmente 10-12), dapprima indivi-
duali e successivamente con entrambi i genitori. I figli non par-
tecipano agli incontri di mediazione.
Il mediatore familiare, terzo ed imparziale, svolge il compito di 
facilitare la comunicazione attivando e stimolando il confronto 
tra i genitori su tutti gli aspetti concreti relativi alle relazioni con i 
figli quali, ad esempio, l’organizzazione dei  tempi di permanenza 
con ciascun genitore, le questioni economiche, la scelta del per-
corso di istruzione e della scuola, le scelte collegate agli aspetti 
sanitari ed alla salute in generale, la scelta delle attività ludico 
ricreative, i rapporti con il nuovo partner dell’altro genitore.
Il Comune di Cerro al Lambro offre l’opportunità di accedere, per 
un primo incontro informativo gratuito sul tema della media-
zione familiare, ad uno sportello ubicato presso i propri locali 
di Piazza Roma n. 12 (Ex Palazzo Municipale), previo appunta-
mento telefonico.
Contatti: Dott. Vincenzo Luca Carrera (cell. 349.8642800); Ufficio 
Servizi alla Persona Comune Cerro al Lambro: (tel. 0298204046)

iL TRASpoRTo SoCiALe oCCASionALe: 
Un nUovo SeRvizio peR i noSTRi ConCiTTAdini

Presso ospedali, istituti di cura, centri riabilitativi e diagnostici del territorio.

SpoRTeLLo ASSiSTenzA FiSCALe e LegALe 
CenTRo peRiFeRiCo CAF

SepARAzione e MediAzione FAMiLiARe: 
dALLA pARTe dei BAMBini
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